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Riassumere 20 anni di storia non è cosa semplice: molte le attività, i progetti, i fatti  
che hanno segnato la seppur breve storia della SUPSI a partire dalla sua nascita nel 1997.  
Una scelta quindi quella di limitarsi al racconto dei principali fatti legati all’evoluzione  
organizzativa della Scuola, dando voce a chi li ha vissuti in prima persona e nei confronti  
di chi la SUPSI è riconoscente. Testimonianze ricche di ricordi ed emozioni che permettono  
al lettore di tornare indietro nel tempo e di rivivere le principali tappe di sviluppo  
della SUPSI, ma anche di riflettere su questi 20 anni e sul traguardo raggiunto oggi.  
Un percorso dettato da scelte strategiche, opportunità da cogliere e lungimiranza nel saper 
anticipare i cambiamenti e mantenere o acquisire le competenze scientifiche necessarie  
per rispondere con soluzioni innovative alle esigenze di aziende, enti e organizzazioni, e per 
offrire formazioni allineate alle richieste del territorio.



L’11 marzo 1997 il Gran Consiglio ticinese dichiarava la costituzione della SUPSI con statuto 
giuridico di ente autonomo di diritto pubblico. Conformemente alla Legge federale,  
alla SUPSI viene assegnato il mandato di impartire insegnamenti con orientamento alla 
pratica e di svolgere le sue attività in quattro aree: Formazione di base, Formazione continua, 
Ricerca applicata e Servizi al territorio.
La SUPSI nasce dall’integrazione di scuole professionali e istituti di ricerca esistenti sul territorio 
– Scuola tecnica superiore (STS), Scuola superiore di arti applicate, Scuola superiore per i quadri 
dell’economia e dell’amministrazione (SSQEA), Centro CIM della Svizzera italiana (ICIMSI), Isti-
tuto cantonale tecnico sperimentale, Istituto geologico e idrologico cantonale – permettendole 
di iniziare le sue attività di formazione e ricerca pochi mesi dopo la sua costituzione.
Nel corso del primo anno, la SUPSI accoglie 224 studenti nella Formazione di base,  
1’247 partecipanti ai corsi di postformazione, mentre la ricerca registra 73 progetti attivi. 
Un bilancio molto positivo, in una situazione segnata dalle difficoltà della transizione, 
reso possibile grazie al lavoro dei 177 collaboratori distribuiti nelle diverse sedi, al prezioso 
sostegno del Cantone e in particolare della Divisione della formazione professionale.

1997 Autunno 1997: prime riunioni del Consiglio della SUPSI. Già da subito, oltre a rispondere ai 
compiti più urgenti affinché la nuova Istituzione possa partire con il piede giusto, cerchiamo 
di proiettarci nel futuro, cinque e poi dieci anni più in là. Quali obiettivi per la SUPSI del futuro? 
Che strategie scegliere per raggiungerli e che decisioni prendere per realizzarli? Interrogativi 
molteplici e complessi: che formazioni proporre, oltre a quelle delle scuole confluite nella SUPSI, 
per quali e quanti studenti, con che docenti, che peso dare alla ricerca, in quali settori, come 
finanziarla, come legarla al territorio, come rispondere alle domande di quest’ultimo per la 
formazione continua e i servizi? Come strutturare, organizzare e dirigere al meglio la nuova 
istituzione e favorire al suo interno lo sviluppo di una forte identità condivisa? 
Estate 2017, vent’anni dopo: la SUPSI corrisponde alla visione iniziale? Già al momento di lasciare la 
presidenza del Consiglio avevo avuto l’impressione che la direzione di marcia fosse quella voluta 
e la velocità di sviluppo persino più sostenuta. Lungo gli anni, quest’impressione si è conferma-
ta: nuovi settori, in particolare quelli strategici della sanità e della formazione degli insegnan-
ti, 3’000 studenti solo nelle sedi ticinesi, un volume di ricerca quadruplicato rispetto a quello dei 
primi anni del 2000, formazioni continue lunghe in forte espansione, un apprezzabile apporto 
dei servizi al territorio. 
Estate 2027 e poi 2037: velocità di crociera mantenuta, nuova espansione, cambiamenti radicali??

Edo Poglia, primo Presidente del Consiglio SUPSI dal 1997 al 2002
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USI e SUPSI, due progetti con condizioni di partenza, obiettivi e prospettive diverse. La grande 
sfida iniziale per la SUPSI è stata quella d’integrare le scuole professionali di specializzazione 
in una nuova organizzazione formativa di livello superiore. Le vecchie scuole infatti erano 
organizzate e gestite con strumenti tipici delle scuole secondarie e terziarie dell’amministra-
zione pubblica. Le prospettive per la nuova SUPSI erano piuttosto delineate e chiare, essendo 
stata creata nell’ambito di un più ampio progetto di Scuole universitarie professionali a livello 
federale. L’orientamento era quello di rafforzare e migliorare un’offerta formativa professionale 
per rispondere meglio alle esigenze della preesistente utenza. Sull’altro fronte, le prospettive 
per l’USI erano meno chiare e delineate poiché si trattava di un nuovo progetto universitario, 
creato dal nulla e con nuove iniziative formative e di ricerca universitaria. La sfida per l’USI era 
quella di attrarre studenti e posizionarsi in modo deciso nell’ambito del panorama accademico 
svizzero e internazionale.

Massimo Filippini, nel 1997 membro della Direzione ad interim della neo-costituita SUPSI

Capita con i bambini, anche amici, se uno riceve una torta di ciliegie e l’altro di mele …  
Magari si sorridono, ma un po’ si rodono, magari la sua torta è più buona della mia.
Con i grandi non cambia molto.
L’Università e la Scuola universitaria professionale sono diverse, ma si assicura altrettanto 
buone. In tedesco «verschieden aber gleichwertig», detto così come l’undicesimo 
comandamento, dovrebbe bastare per far tutti contenti. O quasi.
La scelta svizzera, condizionata dal federalismo, dal regionalismo, dalle corporazioni,  
non poteva essere quella unitaria, come quella italiana per esempio. Formare medici e 
infermieri nella stessa facoltà, magari con corsi comuni: impensabile. I maestri e i dottori  
in pedagogia assieme: chiaramente contro l’autonomia cantonale.
Su questo sfondo venti anni fa anche in Ticino si è implementato il sistema universitario 
duale: l’Università nel solco della tradizione e la Scuola universitaria professionale, come 
trasformazione di scuole professionali superiori esistenti.
Si era coscienti del rischio del modello, e la nascita quasi contemporanea di USI e SUPSI  
ha permesso di mantenere le differenze, ma anche la complementarietà, creando spazi  
comuni e facilitando la permeabilità.
A vent’anni di distanza l’operazione è riuscita? La pressione alla con-fusione anche a livello 
svizzero è forte, ma forse si può resistere.
C’è sempre chi preferisce la torta di mele a quella di ciliegie. O viceversa. 

Mauro Martinoni, nel 1997 capo dell’Ufficio studi universitari del DECS
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Politicamente indiscusso e mediaticamente poco considerato, il progetto di una Scuola  
universitaria professionale della Svizzera italiana si concretizza, dopo alcuni anni di prepa-
razione, nel 1996 con l’avvallo del Consiglio Federale. Si trattava allora di forgiare una nuova 
struttura, un’organizzazione in grado di integrare le scuole esistenti – STS, SSQEA e CSIA  
– e di iniziarle ai nuovi mandati di Ricerca applicata, Servizi e Formazione continua, che  
contraddistinguono e valorizzano le SUP. Un cambio di cultura che si prospettava lungo  
e difficile, in particolare per quel che riguarda l’assunzione di competenze di ricerca.  
In Dario Bozzolo e Massimo Filippini ho trovato due validi collaboratori della Direzione  
collegiale, con i quali abbiamo preparato le condizioni quadro e il terreno per i cambiamenti 
necessari al riconoscimento federale. Nel settembre del 1997 la SUPSI inizia la sua attività,  
che la porterà 20 anni dopo ad essere una realtà di notevole importanza per il territorio  
e l’economia, non solo della Svizzera italiana. 

Fiorenzo Scaroni, membro di Direzione SUPSI e responsabile della Ricerca applicata  
dal 1997 al 2003

La nascita della SUPSI, avvenuta mediante accorpamento e rivalorizzazione, promossi sul  
piano federale, di un solido substrato di scuole specializzate superiori già esistenti nel Ticino 
 in pressoché ogni settore economico (architettura, comunicazione visiva, economia aziendale 
e amministrativa, cure sanitarie e sociali, elettronica, genio civile, informatica, musica, peda-
gogia, teatro) assieme ad alcuni istituti di ricerca loro aggregati (tra cui l’Istituto cantonale tec-
nico sperimentale e il Centro CIM), ha costituito l’atto risolutivo nel Cantone Ticino del processo 
di riconoscimento prima istituzionale e poi pubblico della via della formazione professionale. 
Nomen est omen e perciò anche la denominazione universitaria serve per avvalorare nell’econo-
mia e più ancora nelle famiglie ticinesi e nei loro giovani i vantaggi di un sistema formativo, 
quello duale, che alla teoria abbina la pratica e dà perciò al sistema economico  
professionisti sempre aggiornati sugli ultimi suoi sviluppi. 

Vincenzo Nembrini, nel 1997 Direttore della Divisione della formazione professionale
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L’evoluzione tecnologica dei materiali da costruzione degli ultimi 50 anni è stata rapida  
ed ha creato molte opportunità. Accanto al miglioramento delle proprietà, l’acquisizione di 
conoscenze ha alimentato la consapevolezza del loro ciclo di vita e la sostenibilità ambientale. 
In questo contesto si inserisce il passaggio dell’Istituto cantonale tecnico sperimentale 
nell’attuale Istituto materiali e costruzioni della SUPSI. Ciò ha comportato una continua 
modernizzazione delle strumentazioni per la diagnostica e le prove sperimentali.  
Sono aumentate le figure professionali specializzate, capaci tuttavia di avere un approccio 
interdisciplinare alle attività, qualità indispensabile per le attuali e complesse problematiche.
L’enorme bagaglio scientifico acquisito sul campo è sempre stato riportato nella Formazione  
di base. La ricerca si è sviluppata anche a livello internazionale e il futuro avvicinamento 
all’Accademia di Architettura – grazie all’imminente campus SUPSI a Mendrisio-Stazione – 
implementerà le competenze a favore del nostro mondo, quello del costruito.

Christian Paglia, Direttore dell’Istituto materiali e costruzioni dal 2006

Il Centro CIM della Svizzera italiana (ICIMSI) fu costituito nel 1992 ed incorporato alla SUPSI 
come istituto dal 1997. Cresciuto insieme alla SUPSI, l’Istituto è diventato uno dei suoi più 
importanti pilastri per la ricerca applicata, ma anche per la formazione di ingegneri meccanici 
e gestionali, sia a livello Bachelor che Master. 
Ripresi la direzione dell’ICIMSI nel 2006 fino alla fine del 2012, anno del mio pensionamento.
Furono anni estremamente interessanti, con una forte crescita nei fondi per la ricerca grazie  
a numerosi progetti finanziati dalla Commissione per la tecnologia e l’innovazione (CTI)  
e dalla Commissione europea. L’ICIMSI è diventato anche un importante partner per l’economia 
e l’industria poiché su ogni franco investito dal Cantone Ticino nell’Istituto, circa 4 franchi 
ritornavano direttamente nell’economia del Cantone stesso. Oltre allo sviluppo interno 
dell’ICIMSI, ho partecipato anche al suo sviluppo verso l’esterno, sia in Svizzera partecipando e 
promuovendo importanti reti di competenze, sia a livello internazionale verso l’Europa e verso 
i paesi dell’Estremo Oriente, in particolare la Cina, attraverso cooperazioni con importanti 
università che sostengono lo sviluppo internazionale delle nostre industrie. L’ICIMSI non è solo 
stato l’integrazione di tecnologie, ma anche la collaborazione costruttiva del personale tra loro, 
con i colleghi dell’intera SUPSI e con le industrie del territorio.

Claudio Boër, Direttore dell’Istituto CIM per la sostenibilità nell’innovazione (ICIMSI)  
dal 2006 al 2012
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↗	«La storia dell’Istituto materiali e costruzioni»i
	 www.supsi.ch/go/20anni-rapportoi

↗	«ICIMSI: 25 anni di innovazione»i
	 www.supsi.ch/go/20anni-rapportoi

http://www2.supsi.ch/cms/20anni/rapporto-annuale/approfondimenti/icimsi
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L’Istituto scienze della Terra (IST) è entrato alla SUPSI con un bagaglio importante: l’esperienza 
più che trentennale maturata come organo dell’amministrazione cantonale ticinese, Ufficio 
geologico prima, Istituto poi. La sua trasformazione, richiesta dalla nuova realtà, è stata grande 
e totale, ma al tempo stesso progressiva, avendo cura di non disperderne il patrimonio di cono-
scenze. Anzi, farne tesoro.
Investendo anche su forze giovani, anno dopo anno sono cresciute le competenze per insegnare 
nei corsi di laurea, la competitività nell’acquisire progetti di ricerca in Svizzera e all’estero,  
la presenza nelle reti di ricercatori, l’ampiezza dei temi di ricerca, pur mantenendo capacità  
di risposta diretta e concreta alle mutevoli esigenze del territorio ticinese: monitoraggio,  
banche dati ambientali, modelli di previsione di piena, studi sui pericoli naturali sono solo  
alcuni esempi. Le conoscenze acquisite grazie alle esperienze pratiche fatte in Ticino spesso 
sono confluite in ricerche svolte in quasi tutti i continenti.
Si faranno nuovi passi avanti, ma gli scorsi vent’anni sono stati entusiasmanti e irripetibili.

Silvio Seno, Direttore dell’Istituto scienze della Terra dal 2002
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↗	«La storia dell’Istituto scienze della Terra:i
	 da prima del 1997 ad oggi»i
	 www.supsi.ch/go/20anni-rapportoi

http://www2.supsi.ch/cms/20anni/rapporto-annuale/approfondimenti/ist


Tra i mandati, quello della postformazione ottiene fin dai primi anni di attività della neo-
costituita SUPSI un notevole successo di iniziative e partecipazione. 70 i corsi e più di 1’000  
i partecipanti rilevati nel 1998: un risultato che deve essere fatto risalire, oltre che all’impegno 
e alle competenze dei collaboratori, al fatto che la postformazione era un’attività per la quale  
le strutture preesistenti disponevano di una considerevole esperienza.

Lo stesso anno il processo di accorpamento di scuole specializzate già esistenti si completa 
con l’integrazione della Scuola cantonale di formazione per gli operatori sociali, da poco 
istituita dal Cantone Ticino, dando vita al quinto Dipartimento della SUPSI, il Dipartimento 
lavoro sociale (DLS). Il corso di laurea in educazione sociale si aggiunge così alle formazioni 
in comunicazione visiva, architettura d’interni, decorazione architettonica, ingegneria civile, 
architettura, economia aziendale, informatica ed elettronica già presenti.

1998 1998 La scrittura di questo testo comporta un salto a ritroso e mette in moto, in chi scrive, una serie di 
ricordi che rimandano ad un periodo di fermenti, progettualità, dubbi e sfide. Sono trascorsi quasi 
20 anni, ma le riflessioni e gli scritti di allora rimangano di forte attualità e confermano che alcune 
delle scelte fatte nella costruzione del Dipartimento lavoro sociale (DLS) permangono valide, sep-
pur con la necessità di una loro costante rivisitazione: la nozione di lavoro sociale quale denomi-
natore comune di diversi approcci dell’intervento sociale per dare senso alle pratiche quotidiane, 
l’ancoraggio nella pratica come parte integrante della formazione, una formazione sostentata 
dalla ricerca, la stretta collaborazione e lo scambio con il territorio e le sue esigenze.
«Il disagio non è più confinato unicamente in ambienti e strutture protette e riservate a catego-
rie storicamente chiare e definite (handicappati, malati mentali, tossicodipendenti, ecc.),  
ma si esprime attraverso nuove forme di sofferenza, vulnerabilità e fragilità che coinvolgono 
ampie fasce della popolazione. L’agenda professionale dell’operatore sociale tende inesora-
bilmente ad allungarsi (povertà, disoccupazione, migrazione, ecc.). Egli non è dunque solo un 
«riparatore» di situazione di disagio, ma «fabbricante» di luoghi rispettosi del singolo ma anche 
garanti di pari opportunità d’accesso al benessere della società» (DLS 1998).

Wilma Minoggio, prima Direttrice del Dipartimento lavoro sociale dal 1998 al 2003

↗	«La formazione in lavoro sociale in Ticino»i
	 www.supsi.ch/go/20anni-rapportoi

http://www2.supsi.ch/cms/20anni/rapporto-annuale/approfondimenti/lavoro-sociale-ticino


Fin dalla sua creazione nell’anno universitario 1997-98 la Scuola universitaria professionale 
della Svizzera italiana è riuscita ad offrire un ampio ventaglio di corsi di formazione continua 
(circa un’ottantina) in tutti i settori di sua competenza, articolati tanto su proposte di breve 
durata (circa 8 ore), quanto su formazioni di media-lunga durata (v. corso postdiploma in 
«Energia e costruzione» nonché studio postdiploma in «Informatica»). Ciò è stato possibile 
grazie al fatto che negli anni precedenti, a partire circa dal 1992 e con il sostegno lungimirante 
della Divisione della formazione professionale, diverse delle scuole esistenti (poi confluite 
nella SUPSI) avevano sviluppato, seppur in forma embrionale, corsi rivolti a chi già operava 
nel mondo del lavoro. Il successo è risultato immediato e fa piacere constatare come il numero 
dei partecipanti sia stato in continuo aumento (inizialmente attorno a 1’200, oggi superiore a 
7’000), non solo a causa dell’aumento degli ambiti di competenza della SUPSI ma soprattutto in 
relazione al crescente interesse per la formazione continua da parte della popolazione onde far 
fronte ai rapidi mutamenti nella società ed in particolare nel mondo del lavoro. 

Dario Bozzolo, membro di Direzione SUPSI e responsabile della Postformazione  
dal 1997 al 2001
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Sul piano organizzativo, l’evento più importante del 1999 è l’integrazione dell’Istituto Dalle 
Molle di studi sull’intelligenza artificiale (IDSIA), affermato a livello internazionale per le sue 
attività di ricerca nell’area delle scienze cognitive legate all’apprendimento e l’ottimizzazione 
mediante metodi euristici. L’IDSIA diventa istituto comune a SUPSI e USI, arricchendo il 
sistema universitario ticinese e svizzero di una struttura di grandissimo valore scientifico.

1999 L’Istituto Dalle Molle di studi sull’intelligenza artificiale (IDSIA) nasce nel 1988 a Lugano  
per volere di Angelo Dalle Molle. Dal 1999 l’IDSIA è affiliato alla SUPSI come istituto in comune 
con l’USI e nel 2003 diventa istituto affiliato al Dipartimento tecnologie innovative (DTI).  
Nel 1999 il team dell’IDSIA era formato da 18 persone. Le tematiche di ricerca si concentravano 
su ottimizzazione, machine learning e robotica soprattutto con progetti del Fondo nazionale 
svizzero (FNS) ai quali va aggiunto un progetto europeo e un progetto della Commissione per la 
tecnologia e l’innovazione (CTI) su tematiche legate alla logistica nei trasporti.  
Oggi l’IDSIA è cresciuto con la SUPSI e alcuni dei suoi algoritmi sono utilizzati con successo  
nel mondo reale. Siamo 60 persone e pubblichiamo circa 100 articoli peer-reviewed all’anno. 
Oltre ai progetti del FNS abbiamo in corso vari progetti europei, nove progetti CTI con aziende 
del Ticino e teniamo alcuni dei corsi di algoritmi/data science/matematica e statistica presso  
il DTI. Nel 2016 l’IDSIA ha ricevuto il premio Swiss Special ICT Award per le attività di ricerca  
e di trasferimento dei risultati verso l’economia.

Luca Maria Gambardella, Membro di Direzione dell’Istituto Dalle Molle  
di studi sull’intelligenza artificiale dal 1995 e Direttore dell’Istituto dal 2012
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↗	«La storia dell’Istituto Dalle Mollei 
	 di studi sull’intelligenza artificiale»i
	 www.supsi.ch/go/20anni-rapportoi
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Nel 2000 vengono rilasciati i primi diplomi SUPSI in architettura, ingegneria civile, informatica, 
elettronica, architettura d’interni, comunicazione visiva, conservazione e restauro, economia 
aziendale e lavoro sociale: un importante passo verso il consolidamento della Formazione  
di base della Scuola.

2000 Tra i ricordi di un periodo intenso, ho scelto 3 momenti, sapendo di fare torto a persone e situazioni 
altrettanto importanti. 
Il primo momento fu il lancio di InterCIM nel 1994, il primo progetto tra l’ETHZ, l’ICIMSI, AGIE e 
aziende locali e finanziato dalla CTI. Tra gli altri, G. Facchini, J. Moral, A. Juri, il prof. P. Schönsleben, 
M. Quattropani e il sottoscritto, pivellino alle prime armi, iniziarono (e allora la SUPSI era ancora 
un’idea) qualcosa su cui oggi si basano molti dei 23 milioni per la ricerca e i relativi posti di lavoro.
Il secondo fu una passeggiata con Marco Bernasconi e il suo cane lungo il Vedeggio, in cui deci-
demmo di lanciare il Centro di competenze tributarie e il Master in fiscalità internazionale.
Il terzo fu l’arrivo, nel 2003, della certificazione definitiva per i Bachelor di economia aziendale, 
dopo aver passato l’esame dei peer internazionali. Quella lettera significò la bontà del lavoro 
svolto e la possibilità di continuare ad offrire i corsi di Bachelor.

Fabio Frigo-Mosca, Direttore del Dipartimento economia e management dal 1999 al 2003
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Sono stato Direttore della Scuola tecnica superiore (STS) dal 1983 al 1998, anno in cui l’istituto 
venne completamente integrato nella SUPSI, e membro della Direzione SUPSI dal 1998 al 2003. 
La STS possedeva le sezioni tradizionali di architettura e di ingegneria civile e quelle di infor-
matica e di elettronica, create nel 1986 e nel 1993 per iniziativa del sottoscritto, con la collabo-
razione di colleghi esperti in quelle materie. Con la nascita della SUPSI, la STS venne suddivisa 
in due Dipartimenti: Architettura e ingegneria civile a Trevano; Informatica ed elettronica a 
Manno. L’avvento della SUPSI ha permesso di potenziare la ricerca applicata, la postformazione 
e le prestazioni di servizio che, parzialmente, già venivano svolte alla STS. In ambito SUPSI esse 
hanno assunto maggiore importanza perché la legge federale sulle SUP del 6.10.1995 impone  
di svolgere, accanto all’insegnamento, anche le attività citate a favore dell’economia locale.  
Lo statuto di Ente autonomo di diritto pubblico, accordato dalla Legge ticinese su USI e SUPSI, 
ha inoltre favorito questa evoluzione, che permette alla Scuola di agire con maggior flessibilità 
rispetto ad un istituto cantonale.

Giancarlo Ré, nel 2000 membro di Direzione SUPSI e responsabile della Formazione di base

Il Dipartimento d’arte applicata (DAA) è sorto dal Centro Scolastico per le Industrie Artistiche. 
Il responsabile del Corso di laurea di Architettura d’interni era Fabio Reinhart, quello di Comu-
nicazione visiva era Bruno Monguzzi, per Decorazione architettonica (oggi Corso di laurea in 
Conservazione e restauro) vi era Callisto Gritti, con il consulente per la ricerca Arcangelo Moles, 
dell’Opificio pietre dure di Firenze. 
Il legame con il territorio ha caratterizzato da subito il DAA. I diplomi di Comunicazione visiva 
furono per esempio consegnati dal Sindaco di Chiasso nella sala municipale; nella Città di con-
fine si era infatti svolto il progetto finale dei laureandi. Tale progetto era stato affrontato anche 
con la collaborazione del Corso di laurea in Architettura d’interni. I grandi progetti didattici 
erano svolti congiuntamente tra i due corsi di laurea di design; gli assistenti lavoravano infatti 
a stretto contatto tra loro, nello stesso ufficio, mentre gli studenti di Decorazione architettonica 
svolgevano i progetti proposti dall’allora Ufficio monumenti storici.

Michele Amadò, nel 2000 Direttore del Dipartimento d’arte applicata
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Nel 2003 vengono concluse le due procedure di valutazione condotte dalla Confederazione, 
portando al riconoscimento definitivo della SUPSI e dei suoi corsi di laurea, alla pari delle altre 
sei Scuole universitarie professionali svizzere. 

Internamente, il 2003 è caratterizzato da una ristrutturazione organizzativa decisa  
dal Consiglio della Scuola: i cinque dipartimenti vengono ridotti a tre (Ambiente costruzioni  
e design, Scienze aziendali e sociali, Tecnologie innovative), comprensivi degli istituti  
di ricerca precedentemente autonomi, mentre la Direzione generale e la Direzione allargata 
vengono sostituite da una Direzione SUPSI composta dai tre direttori di dipartimento  
e dal Direttore generale della Scuola.

2003 Il nuovo allenatore si trova a dover costruire il suo «dream team» con un gruppo di calciatori  
che già stavano a disposizione. Se trova gli sponsor giusti potrà acquistare un paio di rinforzi.  
Di base però la sua squadra non sarà molto diversa da quella del suo predecessore. Con l’arrivo  
del nuovo allenatore, tuttavia, le aspettative di dirigenti e tifosi cambiano. Tutti vogliono ora 
che la squadra migliori la sua classifica o salga di categoria. 
Questa è più o meno la situazione nella quale mi sono trovato io, con i membri della prima 
Direzione della SUPSI, quando è stata avviata la Scuola. Con le risorse umane a nostra 
disposizione dovevamo ottenere il riconoscimento federale. Ce l’abbiamo fatta, entro i tempi 
previsti, grazie all’impegno di insegnanti e ricercatori nonché alla grande creatività dei 
collaboratori della Direzione e di coloro che hanno creato i servizi amministrativi.  
Per me è stata un’esperienza unica e entusiasmante!

Angelo Rossi, primo Direttore generale SUPSI dal 1997 al 2003
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Uscita dall’infanzia la SUPSI affrontò dal 2003 un’adolescenza fulminante: l’estensione ai settori 
sanitario e artistico, la riforma di Bologna, l’affiliazione di scuole private e fuori Ticino.  
Una riorganizzazione totale permise di concentrare le risorse nella produzione di insegnamento, 
ricerca e servizi a terzi, tagliando radicalmente il resto: un po’ per depurazione e un po’ per dolo-
rosa necessità. Si dimostrarono felici scelte inconsuete, quali la fusione tra economia aziendale 
e lavoro sociale. O l’integrazione dei servizi interni – dalla logistica all’asilo nido, dal controllo 
qualità alla comunicazione – nelle ordinarie attività e dei dipartimenti: chi pretendeva di saper 
fare doveva anzitutto provarlo ai colleghi nei loro bisogni quotidiani. La cultura generale fu fatta 
in casa con l’inquinamento reciproco. Gli studenti quadruplicarono e diventammo numero 1  
in Svizzera per progetti europei. Entrammo a testa alta nell’età adulta e fu divertente.

Mauro Dell’Ambrogio, Direttore generale SUPSI dal 2003 al 2007
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Nel 2004 alla SUPSI viene affiliata la Fernfachhochschule Schweiz (FFHS) con sede a Briga  
e centri di formazione a Zurigo, Basilea e Berna; una collaborazione che fin dall’inizio si rivela 
molto felice e produttiva, sia per la proiezione oltre i confini cantonali di competenze presenti 
alla SUPSI, sia per l’impulso dato dall’utilizzo didattico delle tecnologie di formazione a distanza. 

2004 Il Cantone Vallese, alla ricerca di modelli alternativi di insegnamento e di ricerca nel settore 
universitario, fondò nel 1991 la Fernuniversität Schweiz. Negli anni 1993/94 il Parlamento  
preparò la legislazione SUP. I promotori della Fernfachhochschule (FFHS) furono molto attivi 
per ottenere che i parlamentari e gli uffici preposti presso la Confederazione risultino informati 
circa l’idea dello studio a distanza. Sulla base della legge SUP (1995), nel 1996/97 la FFHS presen-
tò il progetto alla CFSUP e all’UFFT in un processo interattivo. Nel marzo 1998 la FFHS ricevette 
il permesso di gestire una scuola affiliata di una SUP, con la condizione di aggregarsi a una 
delle sette regioni SUP. Alla fine del 2003, con l’intermediazione del SEFRI, del Dipartimento 
dell’educazione dei Cantoni del Vallese e del Ticino nonché della Direzione della SUPSI si giunse 
ad un’affiliazione tra la SUPSI e la FFHS. La FFHS è integrata nella SUPSI a livello accademico e 
indipendente a livello economico/finanziario. 

Kurt Grünwald, Direttore della Fernfachhochschule Schweiz dal 1998 al 2017
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Il 2006 è segnato da un importante sviluppo organizzativo dato dall’affiliazione dell’Accademia 
Teatro Dimitri e del Conservatorio della Svizzera italiana, e dalla costituzione di un nuovo dipar-
timento per le formazioni sanitarie, il Dipartimento sanità. Quest’ultimo, che succede alle scuole 
cantonali di analogo indirizzo, appartiene alla SUPSI al pari degli altri dipartimenti, mentre  
le due scuole affiliate mantengono proprietà e gestione amministrative proprie in un contesto 
integrato per gli aspetti universitari.

Il 21 marzo 2006 il Gran Consiglio approva l’affiliazione alla SUPSI dell’Accademia Teatro 
Dimitri e della Scuola universitaria di Musica del Conservatorio della Svizzera italiana.
La formula dell’affiliazione contribuisce in modo perfetto ad assicurare l’equilibrio tra  
integrazione laddove opportuna e autonomia laddove necessaria, dando alle scuole d’arte  
la dovuta elasticità per potersi muovere all’interno di un quadro legislativo pensato  
in origine per scuole di altri indirizzi.

Il 16 settembre 2006 prendono invece avvio le attività del neo-costituito Dipartimento 
sanità, proponendo tre corsi di laurea – fisioterapia, ergoterapia e cure infermieristiche  
– unitamente alla formazione continua e alle specializzazioni in ambito sanitario, e 
connotandosi fin dall’inizio con un forte indirizzo inter-professionale.

Lo stesso anno, il Laboratorio energia, ecologia, economia (LEEE) viene promosso al rango  
di istituto con il nuovo nome di Istituto sostenibilità applicata all’ambiente costruito (ISAAC). 
Si tratta della prima promozione di questo genere, in applicazione degli statuti della SUPSI.

2006 Avere avuto la possibilità di partecipare alla nascita di un nuovo dipartimento della SUPSI, 
potendone seguire tutte le fasi di sviluppo, è stato un privilegio senza pari. La creazione  
del Dipartimento sanità, che ho diretto con il supporto di un validissimo gruppo di collaboratori  
e con il pieno sostegno dei due direttori generali che si sono succeduti, ha permesso  
di concretizzare dei programmi formativi veramente innovativi e fortemente orientati  
alla collaborazione interprofessionale. 
Questa nuova esperienza, unitamente ad una crescita costante del numero di studenti  
e delle attività, nella Formazione di base così come nella Formazione continua e nella Ricerca,  
è stata resa possibile grazie al notevole impegno ed entusiasmo di tutti i collaboratori.  
Sostenerli, favorendo la partecipazione a Master of Science o dottorati di ricerca, è stato per me 
fonte di grande soddisfazione e, nel contempo, condizione indispensabile alla realizzazione  
del necessario processo di «accademizzazione» delle formazioni sanitarie. 

Ivan Cinesi, Direttore del Dipartimento sanità dal 2006 al 2014
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Sono ormai passati più di 10 anni dall’affiliazione della Scuola universitaria di Musica (SUM)  
del Conservatorio alla SUPSI. Il modello dell’affiliazione è una delle risposte del sistema univer-
sitario svizzero per garantire la necessaria flessibilità ed autonomia al settore musica, spesso 
un corpo estraneo nel mondo delle Scuole universitarie professionali (SUP): in effetti, l’inseri-
mento nelle SUP è una scelta solo svizzera, non condivisa dai paesi anglosassoni o dell’Europa 
settentrionale ed orientale.
L’affiliazione, concordata tra SUPSI e Conservatorio, e votata dal Gran Consiglio, si è rivelata  
un approccio vincente. Permette infatti di assecondare un modello fatto da checks and balances, 
forze integrative e forze centrifughe. Permette anche di offrire al Ticino un modello di educa-
zione musicale dalla nascita – se non prima … – fino a dopo il pensionamento, grazie al colloca-
mento di tre scuole – SUM, Pre-College e Scuola di Musica – all’interno dello stesso Istituto.

Christoph Brenner, Direttore del Conservatorio della Svizzera italiana dal 1999

L’affiliazione alla SUPSI nel 2006 è stato un momento storico per la Scuola Teatro Dimitri.  
All’epoca ero docente di danza e per alcuni aspetti organizzativi ero di sostegno  
all’ex-direttore, Florian Reichert, che guidava la nostra Scuola attraverso il processo  
di accreditamento e affiliazione. 
I progressivi cambiamenti si presentavano lentamente e da parte mia vivevo il tutto  
come uno stimolo per formulare più concretamente il nostro fare e la nostra pedagogia. 
Per conoscere meglio l’ambiente SUPSI siamo stati invitati a Lugano per una visita  
dei diversi dipartimenti. Erano momenti bellissimi: salivamo sul tetto del Dipartimento  
ambiente costruzioni e design per vedere i pannelli solari, nel restauro sentivamo parlare  
di lavori svolti in chiese del territorio, in un atelier di costruzione ci spiegavano una macchina 
enorme … Durante questa giornata di visita, se spesso quanto ci veniva raccontato era lontano 
dalla nostra realtà, ero comunque affascinata dalle possibilità che si aprivano. Mi sembrava  
di entrare in un vasto campo di scambio di idee e pensieri. 

Corinna Vitale, Decana dell’Accademia Teatro Dimitri dal 2016
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Giunto a metà del 2008 all’Istituto sostenibilità applicata all’ambiente costruito (ISAAC),  
ho vissuto in una prima fase l’euforia dell’industria fotovoltaica in Europa, che ha permesso 
all’Istituto, dopo una lunga fase di stallo, di crescere e di costruire un laboratorio accreditato 
per il testing dei moduli fotovoltaici. Contemporaneamente l’ISAAC ha ampliato il suo raggio 
di attività e rafforzato l’approccio interdisciplinare. Con la crisi del settore fotovoltaico anche 
l’Istituto ha attraversato un periodo difficile con una profonda riorganizzazione dovuta ad un 
ridimensionamento del laboratorio fotovoltaico. Oggi è necessario affrontare le varie proble-
matiche e opportunità poste dalla transizione energetica con un team compatto e motivato.  
La maggiore sfida per me è quella di favorire la crescita dei collaboratori in un contesto sempre 
più competitivo, mantenendo un buon clima interno e trasferendo l’innovazione e i cambia-
menti dalla ricerca alla formazione continua e di base.

Roman Rudel, Direttore dell’Istituto sostenibilità applicata all’ambiente costruito dal 2008

Vent’anni fa chi avrebbe detto che il fotovoltaico (PV) sarebbe diventato un attore della rivoluzio-
ne del settore energetico che ci apprestiamo a vivere? La giovane SUPSI nel 1998 aveva accettato 
la sfida e inserito il gruppo Ticino Solare (TISO) – che da anni si occupava di aspetti tecnici legati 
alla resa e alla messa in rete dei moduli PV – all’interno di un dipartimento con una vocazione 
anche artistica. Il TISO ha quindi dovuto riorientare la ricerca e non trattare solo questioni tec-
niche, ma anche aspetti legati all’integrazione del PV. Si è iniziato a pensare al pannello come 
a un elemento della costruzione. Questo tipo di cambiamento è stato foriero di nuove attività 
orientate alla costruzione sostenibile, che hanno permesso un maggiore coinvolgimento del 
gruppo nella Formazione di base e un incremento dell’offerta di Formazione continua con corsi 
rivolti all’intero edificio. La strada verso l’Istituto sostenibilità applicata all’ambiente costruito 
(ISAAC) era ormai spianata. 

Angelo Bernasconi, Direttore del Dipartimento ambiente costruzioni e design dal 2008 al 2010
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Nel 2007 l’Akademie Physiotherapie Thim van der Laan di Landquart – che da anni formava 
fisioterapisti, rilasciando sia i titoli della Croce Rossa Svizzera, sia Bachelor e Master di diritto 
olandese – viene affiliata alla SUPSI, permettendo di offrire un Bachelor SUPSI in fisioterapia 
nelle due sedi di Manno e Coira. L’interesse per i Grigioni di salvare una sede di formazione 
prestigiosa altrimenti destinata a rilasciare soltanto titoli esteri, ben si univa con l’interesse 
per il Ticino di ampliare gli orizzonti, anche per quanto riguarda il bacino geografico dei 
preziosi posti di pratica professionale durante la formazione, oltre i confini di lingua.

Lo stesso anno viene formalmente costituito l’Istituto sistemi informativi e networking (ISIN) 
come evoluzione dell’Area Disciplinare «Ingegneria del Software e Sistemi Informativi»,  
a sua volta frutto dell’aggregazione di diverse competenze nell’ambito dell’Information and 
Communication Technology, fino a quel momento disseminate all’interno del Dipartimento 
tecnologie innovative.

Sempre nel 2007, l’Istituto sistemi e elettronica applicata (ISEA) prende la forma odierna, 
riprendendo le attività di ricerca di tre laboratori esistenti principalmente basate  
sulla concezione e sullo sviluppo di prodotti con sistemi comprensivi di software e hardware 
che uniscono meccatronica, microelettronica e telecomunicazioni.

In Svizzera, fino al 2005, la formazione per diventare fisioterapisti era offerta solo a livello  
di scuola superiore. Successivamente divenne evidente l’esigenza di formare questo gruppo  
professionale ad un livello di terziario universitario. In quegli anni, la Thim van der Laan AG, 
che offriva una formazione di livello secondario II in fisioterapia, è subito andata alla ricerca  
di potenziali partner universitari. Tra il 2005 e il 2007 si sono svolti vari incontri e discussioni 
con diverse istituzioni, che hanno infine portato alla chiara comprensione che la cooperazione 
tra la SUPSI e Thim van der Laan AG aveva un potenziale futuro. Collaborazione che da subito  
è stata sostenuta dai Consigli di Stato del Cantone Ticino e dei Grigioni, nonché dai rispettivi uf-
fici per l’istruzione terziaria e dall’allora Direttore generale della SUPSI, Mauro Dell’Ambrogio,  
e dal sottoscritto. Nel 2006 si è stipulato un accordo di affiliazione, approvato dal governo 
cantonale del Ticino e dei Grigioni, con l’approvazione del Consiglio delle Scuole universitarie 
professionali della svizzera orientale e il sostegno del Dipartimento dell’educazione grigionese.  
Il primo corso di laurea in Fisioterapia ha avuto così inizio a Landquart nel settembre 2007,  
per poi ottenere l’accreditamento nel 2010. 

Thim van der Laan Senior, nel 2007 Direttore della Thim van der Laan AG
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Negli anni che hanno seguito la costituzione dell’Istituto sistemi informativi e networking 
(ISIN), si è cercato di dare un’identità ed una visibilità all’Istituto e sono stati acquisiti  
un numero significativo di progetti Europei e finanziati dalla Commissione per la tecnologia  
e l’innovazione (CTI). Dopo questa fase iniziale di assestamento, nel 2015 è stata definita  
una nuova strategia di ricerca che si focalizza sulle discipline chiave per soluzioni cosiddette  
«Internet of Things». In particolare si è posto il focus su: pervasive communication, multimedia 
processing, data analysis e semantic analysis. Lungo questo percorso evolutivo, l’ISIN è passato 
da un organico iniziale di circa 20 collaboratori a quello attuale di circa 40, con una relativa vi-
stosa crescita in termini di volume e qualità della ricerca e dell’offerta di formazione continua.

Roberto Mastropietro, Direttore dell’Istituto sistemi informativi e networking dal 2009

Nel 1993, presso l’allora Scuola tecnica superiore, fu istituita la sezione di ingegneria elettrotec-
nica. Feci parte del gruppo incaricato di avviare l’attività di ricerca applicata, grazie al programma 
d’impulso del centro di competenza federale Microswiss.
Nacquero i primi progetti di ricerca realizzati in collaborazione con l’industria cantonale, 
nazionale e internazionale. Dal laboratorio Microswiss, incentrato sulla microelettronica e 
l’informatica tecnica, si svilupparono altri due settori di ricerca legati all’elettronica, nei campi 
della meccatronica (Laboratorio sistemi meccatronici) e dell’alta frequenza e telecomunicazio-
ni (Laboratorio telecom telemetria e alta frequenza), presso il quale nel 1998 fui a capo del primo 
progetto finanziato dalla Commissione per la tecnologia e l’innovazione (CTI).
Avendo raggiunto una massa critica ragguardevole, i tre laboratori costituirono il nucleo fondante 
dell’Istituto sistemi e elettronica applicata (ISEA), che venne alla luce nel 2007 e che oggi conta 
oltre una sessantina di collaboratori e una trentina di progetti in ambito industriale e medicale.

Andrea Salvadè, Direttore dell’Istituto sistemi e elettronica applicata dal 2016
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Nel 2008, per 8’000 studenti delle Scuole universitarie professionali si conclude il primo ciclo 
di studi organizzato dopo la riforma di Bologna. Con l’ottenimento di un Bachelor of Science 
o Bacherlor of Arts, la maggior parte dei laureati ha la possibilità di entrare direttamente 
nel mercato del lavoro. Per chi lo desidera vi è invece la possibilità di proseguire gli studi 
ottenendo un titolo di Master.
Lo stesso avviene alla SUPSI, dove per la prima volta vengono rilasciati titoli Bachelor in 
diciotto diversi corsi di laurea e avviati i primi corsi di laurea Master.

2008 2008 Si chiude un decennio che ha portato la SUPSI a diventare una vera scuola universitaria grazie  
al lavoro dei miei illustri predecessori. Nella Formazione di base vengono rilasciati i primi 
Bachelor rispettosi dei criteri della dichiarazione di Bologna, vengono attivati i primi Master,  
si sono create solide basi per lo sviluppo della Ricerca applicata in numerosi contesti disciplinari  
e ci siamo affermati come leader della Formazione continua universitaria nel Cantone.  
Da poco sono state integrate le nostre affiliate, è nato il Dipartimento sanità e sono state poste  
le premesse per l’integrazione dell’Alta scuola pedagogica. Come sempre in SUPSI è un momento 
di grande fermento e progettualità che fa pensare a un importante sviluppo, anche quantitativo, 
negli anni successivi. Con molta emozione e onorato di essere stato scelto quale direttore generale, 
il 14 dicembre del 2007 presento al Consiglio la mia visione su alcune linee di sviluppo. Le abbiamo 
percorse in questo decennio e credo che possiamo andare fieri dei risultati che abbiamo raggiunto, 
tutti insieme. 

Franco Gervasoni, Direttore generale SUPSI dal 2008



L’integrazione nella SUPSI dell’Alta scuola pedagogica (ASP) di Locarno rappresenta l’evento 
più importante del 2009 e risponde alla necessità di terziarizzare la formazione degli inse-
gnanti. A ciò si aggiunge la necessità di svolgere un programma di ricerca in educazione volto 
a sostenere e accompagnare lo sviluppo della qualità del sistema educativo.
La creazione in seno alla SUPSI di un quinto dipartimento, il Dipartimento formazione  
e apprendimento (DFA), risponde a queste nuove esigenze e contemporaneamente ricalca  
una tendenza osservata sia a livello nazionale, sia internazionale.

Tra il 2008 e il 2011 le attività di ricerca della SUPSI crescono in maniera esponenziale, 
ottenendo risultati significativi nel campo dell’acquisizione di nuovi progetti, sia dal profilo 
quantitativo che qualitativo. A contribuire all’aumento del volume finanziario delle attività  
di ricerca – passato da 15 a 24 milioni di franchi – sono stati i finanziamenti esterni,  
in particolare quelli della Commissione per la Tecnologia e l’Innovazione (CTI) e dei progetti 
europei. Ancorata per mandato al territorio regionale, la SUPSI riesce così a profilarsi come la 
Scuola universitaria professionale svizzera che ha saputo con maggior successo inserirsi nei 
programmi di ricerca internazionali. 

Il passaggio da Alta scuola pedagogica a Dipartimento formazione e apprendimento ha comporta-
to un processo istituzionale e identitario che non ha mancato di suscitare animosità e disaccordi, 
di contrapporre precise volontà politiche, dubbi, controargomenti, di toccare valori e sentimenti 
identitari maturati nella storia e consolidati nell’esercizio della professione di docente.
Una transizione in corso che ha assunto e affermato la ricollocazione degli studi magistrali  
a livello accademico terziario, seguendo la volontà politica di avvicinare tutte le Scuole univer-
sitarie svizzere. Una volontà relativamente facile da assimilare, ma non sempre altrettanto 
facile da accomodare all’interno delle strutture e delle tradizioni «ereditate».
Ogni collaboratore e collaboratrice di dipartimento, della SUPSI e delle scuole affiliate,  
della Direzione e dell’amministrazione del DECS, e ogni autorità politica cantonale e comunale 
con la quale è stato possibile confrontarci in forma critica, aperta e costruttiva, ha contribuito 
ad innescare e arricchire i processi identitari, di transizione e di ricollocazione che oggi  
orientano la strategia 2017–20 dell’unica Alta scuola pedagogica di lingua italiana della Confe-
derazione in seno alla SUPSI, al Cantone e a swissuniversities: grazie!

Michele Mainardi, Direttore del Dipartimento formazione e apprendimento dal 2012 al 2017
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Le attività di ricerca della SUPSI riflettono la variata composizione del sistema universitario 
svizzero; esse sono state determinate da tre fattori principali.
La fase di creazione: costituita dall’aggregazione di istituti di formazione e di ricerca e servizi 
assieme a scuole di formazione terziaria professionale, entrambe precedenti. In questa fase la 
sfida era costituita dall’inserimento o di persone che svolgevano solo l’attività di ricerca o da 
docenti che svolgevano esclusivamente incarichi di insegnamento, in un contesto di più ampio 
respiro in cui formazione e ricerca entrambe contribuiscono all’avanzamento della conoscenza.
Nella seconda fase diverse formazioni professionali che non praticavano ricerca si sono svilup-
pate, grazie anche all’arrivo di nuovo personale, aggiungendo nuovi campi di ricerca.
Nella terza e attuale fase le sinergie tra le varie discipline hanno consentito di servire più argo-
menti e affrontare più problemi, allargando le attività SUPSI in settori molteplici.
Dalla sua nascita ad oggi il volume di ricerca è quadruplicato, e la reputazione è passata da 
regionale ad internazionale.

Giambattista Ravano, Direttore delegato per la ricerca e l’innovazione SUPSI dal 2014
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Il 23 marzo 2010 il Consiglio di Stato approva la nuova strategia logistica della SUPSI che 
prevede la realizzazione di tre nuovi campus universitari sul territorio cantonale; un momen-
to di fondamentale importanza per il futuro della Scuola e dell’intero sistema universitario 
ticinese. La strategia, condivisa con numerosi portatori di interesse nel territorio, prevede 
la creazione di un Campus diffuso nella Città-Ticino, con sedi nelle città di Locarno, Verscio, 
Lugano e Mendrisio. Ad accomunare i tre nuovi campus sono i principi cardine di attrattiva, 
accessibilità, potenziale di sviluppo a lungo termine, sostenibilità energetica ed economica, 
integrazione sociale e collaborazione con l’Università della Svizzera italiana.

Quando sono entrato in carica nel 2002 l’ipotesi di un Campus SUPSI unico a Trevano era  
la più gettonata e sembrava fattibile a breve. Poi subentrarono scenari diversi e al temine del 
mio mandato, nel 2014, erano sul tavolo tre ipotesi per altrettanti investimenti importanti 
e diversificati: un campus a Lugano-Viganello per avvicinare il Dipartimento tecnologie 
innovative SUPSI e Facoltà di Informatica dell’USI; un campus a Mendrisio-Stazione, inteso 
come futuro polo di Architettura e Ambiente sempre in sinergia con l’USI; e un terzo campus  
a Lugano-Stazione con la relativa copertura della trincea di Massagno per assicurare anche in 
questo caso una sede in prossimità della Stazione, nell’intento anche di incentivare la mobilità 
pubblica, nel rispetto dell’ambiente. Dodici anni di intenso lavoro che visti oggi significano 
sostanzialmente due cose: da un lato i tempi oggettivamente molto lunghi quando si opera  
nel settore pubblico, necessari per motivare, progettare, coinvolgere, convincere, anche quando 
i progetti sono condivisi all’interno del Polo Universitario e sostenuti dal Cantone, dalle città  
dai comuni.  
La seconda è la necessità di strutture formative in grado di essere funzionali, sinergiche  
e attrattive per i fruitori. Speriamo di vederle presto realizzate!

Alberto Cotti, Presidente del Consiglio SUPSI dal 2002 al 2014
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Nel 2013 parte delle attività dell’Istituto CIM per la sostenibilità nell’innovazione (ICIMSI) 
danno vita all’Istituto di sistemi e tecnologie per la produzione sostenibile (ISTePS), nuovo 
istituto del Dipartimento tecnologie innovative. L’ISTePS nasce per rispondere alla necessità 
del Cantone di porsi quale attore importante in un quadro europeo e globale di innovazione 
tecnologica, e di disporre di un ulteriore istituto di ricerca applicata che contribuisca alla 
competitività e sostenibilità del sistema di produzione industriale. Il nuovo istituto svolge 
attività di ricerca applicata, sviluppo e trasferimento tecnologico finalizzate all’innovazione 
strategica nelle imprese.

Il 5 dicembre 2013 è invece un giorno importante per le laureate e i laureati della SUPSI: segna 
infatti la nascita dell’Associazione SUPSI Alumni che riunisce i diplomati appartenenti a tutti gli 
ambiti formativi della Scuola. Voluta per favorire e sviluppare la creazione di contatti professio-
nali, personali e universitari tra i diplomati, l’Associazione ha inoltre l’obiettivo di rafforzare i lega-
mi tra l’università e il territorio, tra l’istituzione e i suoi alumni, tra gli alumni e gli studenti attuali.

L’Istituto di sistemi e tecnologie per la produzione sostenibile (ISTePS) è stato avviato presso  
il Dipartimento tecnologie innovative nel 2013 allo scopo di affrontare le sfide di formazione  
e ricerca relative all’innovazione di processi, filiere, prodotti e servizi industriali. L’Istituto  
ha integrato competenze tecnologiche relative ad automazione, macchine e robot industriali, 
con quelle relative alla progettazione e simulazione di impianti di produzione e reti di imprese, 
e ha così potuto contribuire in modo determinante alle attività di formazione di base e continua 
pertinenti, oltre a sviluppare attività di ricerca in collaborazione con partner internazionali  
e aziende del territorio. In pochi anni l’Istituto si è distinto per aver sviluppato competenze  
di eccellenza e progetti di ricerca riconosciuti a livello internazionale, rappresentando oggi  
un punto fermo per le future attività su temi strategici quali l’industria 4.0 e la digitalizzazione 
dei sistemi di produzione. 

Emanuele Carpanzano, Direttore dell’Istituto di sistemi e tecnologie per la produzione 
sostenibile dal 2013 al 2014
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L’Istituto sistemi e tecnologie per la produzione sostenibile (ISTePS) si occupa sia della gestione 
della produzione di beni e servizi, che della realizzazione dei prodotti con i relativi processi.  
I progetti e le competenze gestionali si focalizzano sulla crescente digitalizzazione delle attivi-
tà produttive, su come integrare ed utilizzare le informazioni, e su come organizzare, progetta-
re e gestire la produzione in modo sostenibile per l’economia, l’ambiente e la società. Le attività 
di ricerca sui sistemi e le tecnologie di produzione si concentrano invece sulla progettazione 
di soluzioni robotizzate particolarmente precise e modulari, come pure di macchine e moduli 
per l’assemblaggio di componenti ad alto valore aggiunto e per realizzare prodotti innovativi 
in campi quali il medicale o l’aeronautico attraverso la tecnologia della manifattura additiva, 
o stampa 3D. Queste attività trovano concreta applicazione in diversi impianti di produzione 
come pure nei laboratori dell’istituto.

Marco Colla, Direttore dell’Istituto di sistemi e tecnologie per la produzione sostenibile 
dal 2014

A distanza di quattro anni dalla nascita dell’Associazione SUPSI Alumni sono molto soddisfatto 
del risultato raggiunto. Un risultato possibile unicamente grazie al sostegno della SUPSI  
e all’impegno dei membri di comitato, e in particolare di chi mi ha preceduto. È infatti un’associa-
zione con delle basi solide che ho avuto l’onore di riprendere e seguire in questo ultimo anno.  
Un anno segnato da alcune novità, a partire da un rinnovato comitato e dalla creazione  
di un ufficio di riferimento per l’Associazione presso la Direzione SUPSI. Un anno che con i colleghi 
di comitato ci ha visti impegnati nel cercare di migliorare e ampliare ulteriormente le iniziative  
e i servizi messi a disposizione dei nostri Alumni, ciò che con piacere e soddisfazione ha portato  
ad un maggior coinvolgimento e interesse da parte dei nostri diplomati. 
Un doveroso ma soprattutto sentito ringraziamento va a tutte le persone che hanno contribuito 
e stanno contribuendo allo sviluppo dell’Associazione SUPSI Alumni. 

Maurizio Uysal, Presidente dell’Associazione SUPSI Alumni dal 2016
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Dal 1 ottobre 2014 il Dipartimento sanità (DSAN) e il Dipartimento scienze aziendali e sociali 
(DSAS) vengono accorpati in un unico Dipartimento, dando vita al nuovo Dipartimento 
economia aziendale, sanità e sociale (DEASS). Gli obiettivi di questa fusione sono quelli di 
rafforzare i profili correlati ai tre ambiti di competenza (economia aziendale, sanità e sociale) 
e nel contempo di incentivare ulteriormente le collaborazioni interdisciplinari in contesti di 
fondamentale importanza per la società dei prossimi anni.

Sempre nel 2014, il Laboratorio cantonale di microbiologia applicata viene ufficialmente 
integrato alla SUPSI. L’integrazione, decisa dal Gran Consiglio, vuole permettere di concentrare 
le attività nel settore della microbiologia e della biologia applicata a livello ticinese, sfruttando 
le numerose sinergie possibili con gli altri settori di competenza presenti all’interno 
dell’università professionale.

La fusione di diverse unità organizzative all’interno di un’istituzione rappresenta un processo 
complicato e sfidante; un’operazione simile infatti può presentare molti rischi, ma anche delle 
enormi opportunità. A distanza di quasi tre anni dalla fusione tra il Dipartimento sanità (DSAN)  
e il Dipartimento scienze aziendali e sociali (DSAS), che ha portato nel 2014 alla nascita  
del Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale (DEASS), sono consapevole che molte delle 
sinergie auspicate non siano ancora state raggiunte pienamente, non da ultimo per l’attuale 
situazione logistica che costringe parte dei docenti e ricercatori a lavorare in sedi differenti.  
Nello stesso tempo è innegabile che al DEASS si sia iniziato ad avvicinare le differenti culture  
dipartimentali, favorendo la diffusione di buone pratiche e l’avvio di collaborazioni interdisci-
plinari e interprofessionali assai promettenti (sia nella ricerca sia nell’insegnamento); in questo 
modo si è dato corpo ad un modello organizzativo più chiaro e adeguato alla nuova complessità. 
Desidero dunque esprimere la mia gratitudine a chi, nei vari ruoli e funzioni, si è fin qui adoperato 
per dare coesione al Dipartimento e per averlo condotto sin dove è oggi. 

Luca Crivelli, Direttore del Dipartimento economia aziendale, sanità e sociale dal 2014
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Il passaggio del Laboratorio microbiologia applicata dal Cantone al Dipartimento ambiente 
costruzioni e design (DACD) della SUPSI nel 2014 si è svolto nel migliore dei modi ed ha aperto, 
al gruppo formato da una ventina di collaboratori, la possibilità di sviluppare e promuovere 
l’acquisizione di progetti di ricerca in aggiunta ai compiti di servizio. I settori specializzati  
di Microbiologia Ambientale, Identificazioni e Tipizzazioni, Biosicurezza e Lotta ai Vettori  
si integrano in modo sinergico con le attività degli altri istituti del DACD, promuovendo  
una visione integrata della microbiologia con forti interazioni tra l’uomo e l’ambiente costruito. 
Inoltre la specializzazione in «Identificazioni e tipizzazioni di microorganismi» e i laboratori 
di livello 2 e 3 perfettamente equipaggiati, offrono ampie possibilità sia nell’ambito della 
formazione, sia quale piattaforma offerta ad altri istituti SUPSI per indagini di biologiche 
anche negli ambiti biotecnologico, biomedico e medtech.

Mauro Tonolla, responsabile del Laboratorio microbiologia applicata dal 2014
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Nel 2015 si completa il processo di riorganizzazione dei servizi amministrativi consolidando  
la struttura dei Servizi Centrali Condivisi (SCC), allocati presso la Direzione SUPSI.  
Un processo di riorganizzazione e riorientamento delle attività a supporto dei quattro man-
dati istituzionali della SUPSI, volto a garantire il miglioramento continuo delle prestazioni 
erogate attraverso la creazione di competenze specialistiche e altamente qualificate nella 
gestione dei servizi amministrativi della Scuola.

2015 2015 Per affrontare i molteplici compiti ai quali sono confrontate, le università devono innovare 
anche nella propria organizzazione. La creazione dei Servizi centrali ha risposto alle nuove 
esigenze di funzionamento di un’istituzione rapidamente cresciuta. Si è avviata con la 
riorganizzazione dei servizi già centralmente esistenti e la graduale integrazione nella 
nuova struttura di quelli originariamente distribuiti nei Dipartimenti. In parallelo si sono 
create figure di referenti dipartimentali per assicurare la condivisione delle informazioni, 
la prossimità rispetto ai bisogni di chi opera al fronte e l’allineamento dei processi. Questo 
originale modello di coordinamento decentrato ha il suo punto di forza nella capacità di fare 
sistema e di sviluppare un diffuso spirito di servizio sia alla comunità interna sia a quella 
esterna. In un’istituzione accademica il ruolo dei servizi amministrativi rappresenta infatti 
una modalità di trasferimento dell’immagine della Scuola, che permette di cogliere con 
concretezza la dimensione professionalizzante della SUPSI.

Nadia Bregoli, Direttrice dei Servizi centrali dal 2010



Nel corso degli anni l’Istituto CIM per la sostenibilità nell’innovazione (ICIMSI) integra  
nuove competenze rispondendo alle necessità di ricerca delle aziende del territorio.  
Da questa evoluzione nasce nel 2016 l’esigenza di cambiare nome in Istituto di ingegneria 
meccanica e tecnologia dei materiali (MEMTi), denominazione che meglio rappresenta  
la realtà presente dell’istituto.

Nel 2016 si muovono inoltre i primi passi per la costituzione della prima Associazione 
studenti della SUPSI. Oltre ad avvicinare gli studenti dei Dipartimenti e delle scuole affiliate, 
l’Associazione si propone di accompagnare gli studenti durante il percorso di studio 
attraverso attività extra curriculari e sostenerli nell’affrontare al meglio i cambiamenti del 
mercato del lavoro. Collabora inoltre con la Direzione della Scuola sui temi legati allo sviluppo 
dell’istituzione, con l’Associazione SUPSI Alumni e con le associazioni studenti di altre 
istituzioni universitarie a livello cantonale e federale.

A lato delle attività di formazione e ricerca applicata, la SUPSI svolge il suo mandato istitu-
zionale mettendo a disposizione dell’economia locale le proprie conoscenze multidisciplinari, 
collaborando sia con piccole e medie imprese della Svizzera italiana, che con enti, istituzioni 
e associazioni nei diversi settori dell’economia e della società. Di particolare importanza il 
ruolo di sostegno all’Amministrazione cantonale in diversi settori specialistici. Prove analiti-
che in sito e di laboratorio, consulenze specialistiche o valutazioni e perizie, monitoraggio e 
gestione dati, messa a disposizione di strumenti diagnostici non presenti sul territorio: sono 
solo alcuni esempi dei molteplici servizi specialistici offerti dai dipartimenti della Scuola.

L’Istituto lavora alla ridefinizione delle proprie priorità di sviluppo dalla ristrutturazione 
dell’Istituto CIM per la sostenibilità nell’innovazione (ICIMSI) avvenuta a fine 2012.  
L’Ingegneria meccanica, oltre al campo consolidato della meccanica delle strutture, ha visto  
lo sviluppo di processi innovativi legati alla trasformazione dei materiali e della fluidodinamica 
computazionale. La tecnologia dei materiali comprende ora la scienza delle formulazioni,  
la preparazione e la trasformazione dei materiali polimerici, ceramici e dei biomateriali.
Grazie a queste nuove competenze l’Istituto supporta non solo l’industria manifatturiera, 
ma collabora con le aziende del territorio che operano nei settori farmaceutico, medicale, 
energetico/ambientale con ricadute positive anche sulla Formazione di base.  
Il cambio di nome in Istituto di ingegneria meccanica e tecnologie dei materiali (MEMTi), 
avvenuto nel 2016, è stato un passaggio di questo processo di sviluppo con l’obiettivo di 
comunicare in modo più chiaro ai partner le sue competenze e rafforzare il suo posizionamento 
nel panorama degli istituti accademici di ricerca. Una nuova tappa nell’evoluzione di un 
Istituto che ha sempre saputo mantenersi al passo coi tempi, conservando uno stretto legame 
con il territorio ticinese.

Adriano Nasciuti, Direttore dell’Istituto di ingegneria meccanica e tecnologia  
dei materiali dal 2013
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L’Associazione studenti SUPSI ha cominciato a svilupparsi nel corso del 2016 grazie alla volontà 
dei compagni di studio Ivana Radic, Luca Simen e con il sostegno e l’apporto di studenti prove-
nienti dai diversi Dipartimenti della nostra università.
Colleghi di studio che, facendo tesoro del proprio percorso universitario, hanno deciso di met-
tersi in gioco per dare il proprio contributo alla creazione dell’Associazione e trasmettere  
la propria esperienza a tutti gli studenti che stanno frequentando un percorso Bachelor, Master 
o Advanced Studies, e in generale a tutti gli interessati a scoprire il mondo SUPSI.
Sono stati mesi ricchi di emozioni e nuove scoperte grazie ai diversi confronti che ho potuto 
avere con molti studenti che appartengono a corsi di laurea e realtà differenti. Ho così potuto 
comprendere le molteplici professionalità, potenzialità e specificità che hanno arricchito  
finora la nostra Associazione. Proprio per questo ci tengo a ringraziare il gruppo di lavoro che 
sta portando avanti questo importante progetto: Elia Brusadelli (DACD), Marco Colandrea 
(DEASS), Enea Zuber (DEASS), Irene Masdonati (DACD), Andrea Meschiari (DACD), Kevin Ortiz 
(DEASS) e Flavio Righi (DTI).

Laura Broggi, studentessa Bachelor in Economia aziendale

2016 Il volume di attività nel mandato dei servizi svolto dal Dipartimento ambiente costruzioni  
e design (DACD) rappresenta circa il 90% di quello totale della SUPSI. Nell’ambito di tale manda-
to, il DACD si configura come un attore rilevante, affidabile ente super partes, scientificamente 
attendibile, garante di imparzialità e obiettività. Tutti attributi altamente richiesti da enti  
ed istituzioni pubbliche e private che operano sul nostro territorio. 
Il Dipartimento ha rappresentato e continua a rappresentare quindi un sostegno importante 
per l’Amministrazione cantonale di cui negli anni ne ha ripreso l’attività tecnico-scientifica 
in diversi ambiti. Il DACD ha così sviluppato le sue competenze nei settori della protezione 
dell’ambiente e del territorio, e delle energie rinnovabili.
Grazie anche ad un approccio multidisciplinare nell’affrontare i problemi complessi, la SUPSI  
si profila per l’Amministrazione cantonale come un importante punto di riferimento  
e sostegno alle decisioni politico-amministrative, fondate su chiari e oggettivi criteri tecni-
co-scientifici in particolare nell’ambito della bio-sicurezza, del monitoraggio e della lotta  
ai vettori di malattie infettive, nonché sulle resistenze antibiotiche. 

Luca Colombo, Direttore del Dipartimento ambiente costruzioni e design dal 2010
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L’istituzione delle Scuole universitarie professionali, la nostra SUPSI, ha contribuito in modo 
determinato e convinto al rafforzamento della filiera della formazione professionale. 
Il mondo del lavoro chiede sempre più competenze specialistiche, con profili professionali solidi 
e aggiornati che sostengano lo sviluppo economico, ma anche culturale e scientifico, del nostro 
Paese. Al termine dell’apprendistato molti giovani – e meno giovani – approfittano con successo 
della qualificata offerta di formazione superiore e continua offerta dalla SUPSI. 
SUPSI dunque c’è, con la sua attenzione al territorio nel quale opera e con un frizzante sguardo 
sulle tendenze e sfide sul piano globale, meritandosi rispetto e considerazione fra i grandi.  
E SUPSI c’è anche con la sensibilità di chi vede nelle proprie diplomate e nei propri diplomati  
gli attori di un futuro ricco di opportunità da cogliere con apertura, curiosità e fiducia.  
Coscienti del loro ruolo e delle loro responsabilità nella costruzione del domani.

Paolo Colombo, Direttore del Dipartimento costruzioni e territorio SUPSI dal 2000 al 2001
attuale Direttore della Divisione della formazione professionale

Con i suoi 4’412 studenti iscritti ad una formazione Bachelor o Master, 7’711 partecipanti ai 
corsi di formazione continua, 942 collaboratori e 38,5 milioni di volumi finanziari delle attività 
di ricerca e servizi, 20 anni dopo la sua costituzione la SUPSI si inserisce a pieno titolo nel 
panorama della formazione elvetica e occupa un ruolo di peso nella realtà della Svizzera 
italiana, partecipando al consolidamento della filiera della formazione professionale.
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